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IL MIGLIORAMENTO
i delia Pubblica Illuminazione

Sem bra che finalm ente la  n o stra  Am­
m in istrazione Comunale, impietosita, dai 
continui lagn i' del pubblico, voglia fare 
qualche cosa in favore della pubblica 
illum inazione.
‘ ..In fa tti, in una delle più prossim e se ­
du te  del Consigliò Comunale, v e rrà  pro­
posto l’aum ento  di lire  inille annue. Con 
ta le  som m a si aum enterebbe, salvo più 
e sa tte  inform azioni, gli a ttu a li  fanali pub­
blici da 150 a 180, e si p rovvederà  spe­
cialm ente a ll’ illum inazione • della  te s té  
s is tem ata  piazza V ittorio Em anuele che 
a ttu a lm en te  trovasi nel più perfetto  buio. 
i Si dice, ino ltre  che, l ’A m m inistrazione 
Comunale,, abbandonando l ’ antico « l a ­
sc iar fa re  e lasc ia r p assa re , n im porrà  
a lla  Società del Gaz di aum en tare  la 

-p ressione  elevandola a  quanto il capi­
to lato  im pone. Ino ltre  si m ette rà  final­
m énte in azione il fotom etro per stab i- 

■ lire  la  lum inosità  del gaz, acciò la  sua  
qu a lità  s ia  • costantem ente m antenu ta  
come è contem plato nel con tratto  di con­
cessione. P arò  anche che si in tenda ri­
correre  a ll’ uso delle reticelle A u e r , 
che come si sa, con un consumo molto 
m inore d L g az , danno una  luce trip la  
(50 c a n d ^ )  di q u e lled e l comune becco 

. M ancester. - , ,
Non possiam o che felicitarci coll ’Am- 

m in istrazioné Comunale p er la p roposta 
che s ta  p er so ttoporre  al Consiglio, il 
quale speriam o la  vo terà  a ll’ unanim ità 
con g ra to  animo.

Avremo così finalm ente dopo tan ti re­
clam i sino ra  inasco lta ti, un m igliora­
m ento im m enso nella, pubblica illum i— 
nazione, specie se il Comune, non si 
la sc ie rà  spaven tare  dalla  spesa di im­
pianto per l ’adattam ento  dei fanali pei 
s is tem a  ad  incandescenza, spesa che 
d ’a ltra  p a r te  è fa tta  per. una volta tanto; 
e pel cam biam ento delle reticelle usa te , 
ciò che d ’a ltro  lato im porta una spesa 
di m anutenzione assa i m inore di quanto 
si crede. Eseguito  r im p ia n to  come si 
è addotta to  nelle c ittà  dove si è im­
p ian ta to  ta le  genere di illum inazione, 
cioè col fanale  com pletam ente chiuso 
col vetro anche al disotto  per evi­
ta re  ' g li sbuffi d’ a r ia  nelle giornate 
di vento, le reticelle  hanno una d u ra ta  
abbastanza  lunga, se anche non quella 
di 800 ore cadm ia (ciò che può essere 
io teoria , m a non in p ra tica , essendovi 
m olte cause esterne  che possono pro­
du rre  la  ro t tu r a  della tenue réte , o ltre 
a l l ’im perfezione di qualcuna). D’altronde 
oggim ai le re ticelle  com perate a ll’ in­
grosso costano in torno ai centesim i 50 
caduna.

Nò è cosa di spesa speciale il lavoro di 
accensione. Certo eseguito  colla scala 
come quando si fece in Acqui un piccolo

im pianto di luce ad incandscenza in v ia  
V. E., im porterebbe un aum ento di p e r­
sonale; ma negli im pianti pubblici si 
u sa  uu sistem a speciale di accensione 
che si fa  da te rra , esternam ente  al fa ­
nale (che come si disse è com pletam ente 
chiuso da ogni p a rte  per difendere la  

.re ticella  dal vento) coll’uso delia comune 
lam padina da accensione, eoe la  sola 
p e n a ta  di tempo di pochi secondi.

L’adozione delle reticelle Auer per la  
pubblica illum inazione non p resen ta  come 
si vede veruna speciale difficoltà, nè una 
notevole spesa d ’im pianto o di m anu­
tenzione, coi vantaggio di dare una luce 
trip la  dell’a ttua le  e con m inor consumo 
di gaz. Con che si potrebbe anche au ­
m entare il num ero delle fiamme senza 
aum ento del consumo odierno e quindi 
di spesa. Ed è perciò che confidiamo 
che il s is tem a ad, incandescenza verrà  
addottato  non soltanto  nei pun ti più 
centrali, m a anche negli a ltri, e se si 
eccettuino forse le località eccentriche, 
e più soggette  alla m alevolenza dei mo­
nelli e dei piccoli Balilla.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 28 Ottobre 1899.

Presidenza S enatore SARACCO, Sindaco.

Presenti: Accusarli —  Baccalario 
Baralis — Baratta — Bistolfi-Ca- 
rozzi — Bonziglia — Braggin —

’ Ceresa — Chi ab vera — Cornaglia
— De Guidi — Garbarino — Gar- 
dini-Blesi — Giardini — Guglieri
— Ivaldi — Levi — Mar eneo — 
Moraglio — Ottolenghì — Rossetto
— Scati — Scovazzi— Sgorlo — 
Traversa — Zanoletti.
Gavotti scusa la sua  assenza, B ec- 

càro pure.
Il Bilancio I90Q, dice il Sindaco, sa rà  

come quello corrente, le en tra te  non 
essendo in aum ento. Si ricordi che finché 
i te rren i e fabbricati non pagheranno 
più di 50 cent, per ogni lira  pagata  ai 
governo, nessuna A utorità  ha  d iritto  di 
in terloqu ire  Sili nostri bilancii. Sui te r ­
reni e fabbricati si pagano di sovrim ­
posta  solo L. 39650. Da m olti anni 
questa  sovrim posta non fu m ai o ltre­
p a ssa ta , e perciò chiede se si vuole au ­
m entare  q uesta  im posta.

Il Consiglio deciderà p rim a di en tra re  
nella discussione del bilancio. Egli per 
suo eonto non crede che il Consiglio 
voglia porsi su  questa  via.

Si propongono però nuovi stanziam enti 
pei m aestri, per la  ta s sa  di mano m orta , 
per la custodia della selva di Moirano 
(spesa ordinaria), per ris tab ilire  la  somma 
di L. 2000 al legato Jona, un aum ento di 
L. 1000 per la illum inazione, con g a ­
ranzia  m aggiore per la bontà del gaz.

In tan to  per p rep ara re  1’ avvenire p ro s­
simo però, conviene p en sare  a lla  spesa 
della nuova polveriera, p e r la scuola 
di Moirano, di cui si p resen te rà  tosto 
il progetto  da eseguirsi presto , per il 
Foro Boario dove occorre una la trina  
pubblica, e per la se lc ia tu ra  della strad a  
P alestro .

Questo- è lo schem a che il Consiglio 
p o trà  d iscutere a suo tempo. Come si 
vede quindi non si p o trà  aum entare  il 
sa lario  ad una categoria di im piegati, 
perchè si dovrebbe estendere anche a  tu tti 
gli a ltr i im piegati per quel senso di 
g iustiz ia  cui si dovrebbe obbedire.

Non si dimentichi che si a sp e tta  la 
proposta relativa a lla  ca tted ra  am bu­
lante di agrico ltu ra  ed enologia, ed in ­
v ita  il re la to re  Zanoletti a rifiorire in 
nome della commissione.

Il Sindaco dice ancora che quçste pro­
poste saranno poi discusse p iù  tardi,, o 
col bilancio, o col conto. Poscia p resen ta  
il progetto  del fognone, e propone la 
nom ina di una  Commissione che esamini 
a  fondo e riferisca. Il p rogetto  è com­
pleto , m a è cosa grave e p er sè e per 
la spesa, quindi crede che la commis­
sione possa essere com posta di per­
sone com petenti per fare  proposte a 
com pletare gli studi. La spesa si è p re ­
ventivata, in parte , in L. 52000 e andrà 
anche più in là. Crede quindi che la 
commissione possa essere com posta di 
3 m em bri. .

Rossello propone che 2 . siano scelti 
fuori del Consiglio.

Il Sindaco osserva che la  commissione 
po trà  richiedere, il concorso delle per­
sone che g iudicherà di consultare.

Acqua potabile —  Il Sindaco dice che 
a  questo  riguardo bisogna decidersi. 
C’è una polla che potrebbe serv ire per 
la p a r te  bassa  della città , Abbiamo il 
progetto  Medici, che però non si fece 
più vivo, m algrado le sollecitazioni da 
lui fa tte . In questa  sessione il Consiglio 
dovrà occuparsene e po trà  deliberare. 
L’acqua è m olta e po trà  serv ire  per in ­
dustria , p e r l’e le ttr ic ità  ecc.

F ra  un anno o due il Consiglio avrà 
a sua  disposizione somme rilevanti, e 
perciò deve fino d ’ora occuparsi dell’im­
portan te  argom ento, e prendere quelle 
deliberazioni più confacienti nell’in te­
resse  della città.

Moraglio osserva che nella parte  a lta  
m anca talvolta l ’acqua. P er la scuola 
ag ra ria  propone venga s ta m p a ta  la re­
lazione.

Il Sindaco dice che si p o trà  ricorrere 
a lla  stam pa locale. (Veggaei sotto ta le  
pubblicazione).

Nomine diverse —  Asilo — Riconfer­
m ati per acclamazióne C hiabrera e Scati.1

Rossello propone che per tu tte  le no­
mine si proceda a votazione regolare.
'  Il Sindaco osserva che p er questa

nomina d’indole in te rn a  non vi è p re­
scrizione di legge che vincoli, per le 
a ltre  si procederà come indica la legge.

Congregazione di Carità — Cav.Levi 
(riconferma), Borreani Giuseppe (nuova 
nomine).

Commissione Vetture e Domestici 
— Effettivi — Zanoletti, De Guidi, 
T raversa , Moraglio.

Supplenti — Beccaro, Pastorino.
Revisori del conto —  B aralis, T ra­

versa, Giardini.
Fognatura —  Scati, Gardini, Bistolfi.
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Per una Scuola Agricola
Abbiamo già tenu to  paro la dell’idea 

m anifesta ta  dal nostro  Sindaco per 
l’im pianto di una scuola agricola a d i­
rigersi dal prof. Puschi tito la re  della 
catted ra  d1 Enologia della provincia con 
sede in A cqui, e della  commissione 
appositam ente nom inata per stud iarne 
il funzionam ento. Siamo ora lie ti di 
pubblicare la  relazione della comissione 
red a tta  dal relatore sig. F. Zanoletti, 
ed il program m a, proposto dal profes­
sore Puschi.

Onorevoli Colleghi,
Piacque a Voi Signori incaricare l’Ill.mo 

nostro signor Sindaco di nominare tre mem­
bri del Consiglio allo scopo di prendere 
col titolare della R. Cattedra di Viticoltura 
ed Enologia, di recente istituita nella nostra 
città, i necessari accordi circa al modo di 
dare un maggiore e più razionale sviluppo 
al progresso agricolo della nostra regione.

I Commissarii, nelle persone dei signori 
Gardini-Blesi Ottavio, Bonziglia Emilio e 
dell’umile relatore, conferirono separata- 
mente col nostro Prof. Vittorio Puschi che 
venne fra noi preceduto da ottima fama 
pei segnalati servigi prestati all’agricoltura 
nella Provincia di Novara.

Non è il caso di intrattenervi sulle idee 
espresse dai singoli membri sunnominati, 
a tempo più opportuno si rimandano. Per 
intanto colla vostra squisita e benigna cor­
tesia porgete ascolto e piaccia nella vostra 
saviezza deliberare su quanto in merito ho 
l’onore di riferire con la mia disadorna re­
lazione.

Preso visione dello scopo principale della 
Cattedra — che è quello di promuovere il 
miglioramento della industria enologica della 
Provincia di Alessandria, essendo all’intera 
Provincia estese le sue attribuzioni, scopo 
che l’istituzione predetta intende raggiun­
gere con opportune conferenze nei diversi 
centri vinicoli della Provincia, con espe­
rimenti pratici nelle vigne e nelle cantine 
dei privati, con analisi enochimiche, con 
pubbliche prove ed esperimenti di macchine 
viticole enologiche, con consultazioni agli 
agricoltori, ecc. —

Considerato — che l’insegnamento del­
l’agricoltura generale non entrerebbe per ora 
nelle sue attribuzioni pel carattere speciale 
dell’istituzione, e considerato d’altra parte 
che .allo stato attuale delle condizioni agri-
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